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INFO RMC 15/07/2021 
 

Oggetto: Legge di conversione Decreto “Sostegni bis”. 
 

È stato approvata dalla Camera, con voto di fiducia, il disegno di Legge di conversione del 
Decreto Legge 25 maggio 2021, n. 73 (c.d. Decreto “Sostegni bis”). ll testo passa, dunque, in seconda 
lettura al Senato, dove, considerati i tempi tecnici di conversione, non si attendono modifiche. Tra 
gli emendamenti apportati dalla Camera, in sede di conversione, si segnalano alcune disposizioni di 
interesse per il mondo sportivo e associativo. 

 
✓ Entrata in vigore dei decreti attuativi della c.d. Riforma dello Sport (art. 10, co. 

13 quater) 
 

Il Parlamento ha modificato i termini di entrata in vigore delle disposizioni dei Decreti 
legislativi di Riforma dello Sport come segue. 

 

Data di entrata in 
vigore 

Norme di riferimento Misure 

1° gennaio 2022 

art. 10, D.lgs. n. 36/2021 

Riconoscimento a fini sportivi: viene 
istituito il “Registro Nazionale delle attività 
sportive dilettantistiche” presso il 
Dipartimento per lo Sport in luogo del 
Registro tenuto attualmente dal CONI 

art. 39, D.lgs. n. 36/2021 
Istituzione del Fondo per il passaggio al 
professionismo ed estensione delle tutele 
sul lavoro negli sport femminili 

art. 40, D.lgs. n. 36/2021 
Misure volte alla promozione della parità di 
genere a tutti i livelli ed in ogni struttura 

artt. 43 - 50, D.lgs. n. 36/2021 
Disposizioni per le pari opportunità per le 
persone con disabilità nell’accesso ai gruppi 
sportivi militari e dei corpi civili dello Stato 

D.lgs. n. 40/2021 
Disposizioni in materia di sicurezza nelle 
discipline sportive invernali 

31 agosto 2022 D.lgs. n. 39/2021 

Norme in materia di semplificazione di 
adempimenti relativi agli organismi sportivi 
ivi compresa l’acquisizione della personalità 
giuridica per il tramite dell’iscrizione al 
Registro 
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1° gennaio 2023 

D.lgs. n. 36/2021 (salvo 

disposizioni già in vigore) 

Disposizioni in materia di enti sportivi 
professionistici e dilettantistici, nonché di 
lavoro sportivo 

D.lgs. n. 37/2021 

Disposizioni in materia di rapporti di 
rappresentanza degli atleti e delle società 
sportive e di accesso ed esercizio della 
professione di agente sportivo 

D.lgs. n 38/2021 

Norme in materia di sicurezza per la 
costruzione e l’esercizio degli impianti 
sportivi e di ammodernamento o 
costruzione di impianti sportivi 

 
✓ Proroga delle concessioni di impianti sportivi per le Associazioni sportive 

dilettantistiche (art. 10 ter) 
 

Al fine di consentire alle Associazioni Sportive Dilettantistiche di disporre del tempo 
necessario per recuperare l’equilibrio economico per la prosecuzione delle loro attività sportive e 
sociali, viene disposta una proroga fino al 31 dicembre 2023 delle concessioni relative ad impianti 
sportivi su terreni demaniali e comunali che siano già scadute o in attesa di rinnovo ovvero in 
scadenza entro l’anno 2021, in analogia e ad integrazione di quanto disposto dall’art. 100 del 
Decreto Legge “Agosto” (D.L. n. 104/2020), con il quale è stata concessa una proroga, in quel caso 
quindicennale, delle concessioni fluviali e lacuali alle “Società sportive iscritte al registro del CONI”.  
 

Dal dettato normativo parrebbe ricavarsi un automatismo della proroga di suddette 
concessioni: l’art. 100 del Decreto Legge “Agosto” fa, infatti, esplicito riferimento all’art. 1, comma 
683, L. n. 145 del 2018 che disciplina proroghe automatiche e generalizzate delle concessioni 
demaniali marittime e in quanto tali, ritenute da parte della giurisprudenza, contrarie alla normativa 
comunitaria. Sul punto si segnala che il Presidente del Consiglio di Stato (C.d.S., Decreto 24 maggio 
2021, n. 160) ha recentemente chiesto all’Adunanza Plenaria dell’Organo di pronunciarsi sulle varie 
questioni connesse, tra le quali se sia doverosa, o meno, la disapplicazione da parte dell’apparato 
amministrativo e delle articolazioni dello Stato delle leggi statali o regionali che prevedano proroghe 
automatiche e generalizzate delle concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative. 

 
Per completezza, sebbene la norma faccia espresso riferimento alle sole ASD, si ritiene che 

la disposizione sia applicabile a tutti i sodalizi sportivi iscritti al Registro CONI. Si resta comunque in 
attesa di un chiarimento da parte dell’Autorità competente. 
 

✓ Percorso condiviso per la ricontrattazione delle locazioni commerciali (art. 4 bis) 
  
L’intervento parlamentare ha modificato la disciplina sul “Percorso condiviso per la   

ricontrattazione delle locazioni commerciali”, introdotta in sede di conversione del Decreto 
“Sostegni”, la cui formulazione originaria prevedeva solamente che il locatario e locatore fossero 
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tenuti a collaborare tra di loro per rideterminare il canone di locazione nei casi in cui il locatario 
avesse subito una significativa diminuzione del volume d’affari, del fatturato o dei corrispettivi, 
derivante dalle restrizioni sanitarie nonché dalla crisi economica in atto.  

 
Ad integrazione di tale disciplina, Il Parlamento ha inteso disporre ulteriori elementi 

prevedendo che, ove il locatario non abbia avuto diritto di accedere a partire dall’8 marzo 2020 ad 
alcuna delle misure di sostegno economico adottate dallo Stato per fronteggiare gli effetti delle 
restrizioni imposte dalla pandemia ovvero non abbia beneficiato di altri strumenti di supporto di 
carattere economico e finanziario concordati con il locatore anche in funzione della crisi economica 
connessa alla pandemia stessa, il locatario e il locatore sono chiamati a collaborare tra di loro in 
buona fede per rideterminare temporaneamente il canone di locazione per un periodo massimo 
di cinque mesi nel corso del 2021.  

 
La rinegoziazione del contratto riguarda in particolare i locatari esercenti attività economica 

che abbiano registrato un ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi nel periodo 
compreso tra il 1° marzo 2020 e il 30 giugno 2021 inferiore almeno del 50 % rispetto all’ammontare 
medio mensile del fatturato e dei corrispettivi nell’anno precedente e la cui attività sia stata 
sottoposta ad una chiusura obbligatoria per almeno 200 giorni anche non consecutivi dopo l’8 
marzo 2020. 
 

✓ Sostegno per il settore sportivo (art. 10 bis) 
 

Viene riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di spesa di 30 milioni 
di euro per il 2021, per le ASD e SSD iscritte al registro CONI e affiliate a FSN, DSA o EPS la cui attività 
sia finalizzata alla gestione di impianti natatori.  

 
Il contributo è erogato per le spese sostenute dal 1° marzo 2020 fino alla fine dello stato di 

emergenza per la gestione e la manutenzione degli stessi impianti natatori, anche polivalenti, il cui 
utilizzo è stato impedito o limitato dalle disposizioni per il contenimento dell’epidemia da COVID-
19.  

 
Con DPCM, su proposta dell’Autorità di Governo competente in materia di sport, da adottare 

di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, entro 30 giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del Decreto “Sostegni bis”, saranno individuati modalità e termini 
di presentazione delle richieste, criteri di accesso e modalità di erogazione. 

 
Il Parlamento ha inoltre riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di 

spesa di 1 milione di euro, in favore degli organizzatori di eventi del campionato del mondo 
MotoGP, limitatamente ai costi diretti organizzativi sostenuti, non coperti dai ricavi a causa del 
divieto della presenza del pubblico. Modalità attuative del provvedimento saranno disposte con 
DPCM entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione.  
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  Si segnala altresì un incremento di 6 milioni di euro per il 2021 delle risorse da erogare a 
Sport e Salute S.p.A. da destinare al bando “Sport nei parchi”.  
 

✓ Fondo a sostegno al settore sportivo (art. 10, co. 3) 
 

In sede di conversione del Decreto “Sostegni bis” è stato incrementato di 30 milioni di euro 
il fondo volto a riconoscere un contributo a fondo perduto a ristoro delle spese per l’effettuazione 
di test di diagnosi dell’infezione da COVID-19, estendendo altresì tale contributo alle spese di 
sanificazione e prevenzione.  

 
Si rammenta che beneficiarie saranno:  

- le società sportive professionistiche che nell’esercizio 2020 non hanno superato il 
valore della produzione di 100 milioni di euro; 

- le ASD e SSD, iscritte al registro CONI, operanti in discipline ammesse ai Giochi 
olimpici e paralimpici.  

 
Le modalità ed i termini di presentazione delle richieste di erogazione del contributo, i criteri 

di ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di verifica, di controllo saranno 
definite con DPCM, su proposta dell’Autorità politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro 
60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del Decreto. 

 
✓ Fondo unico per il sostegno delle ASD e SSD (art. 10, co. 5) e Fondo straordinario 

per il sostegno degli enti del Terzo settore (art. 1 quater) 
 
Il Parlamento ha incrementato di ulteriori 10 milioni di euro per l’anno 2021 la dotazione del 

“Fondo unico per il sostegno delle ASD e SSD” nonché di 60 milioni di euro, sempre per l’anno in 
corso, quella del “Fondo straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore”).  
 

Cordiali saluti  

Studio Legale RMC 


